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Sono già iniziate le “grandi manovre” in vista delle prossime elezioni politiche e come al solito in questi periodi, si intensificano le iniziative clientelari che in cambio dei voti elettorali e di un maggiore consenso politico, paventano l’ottenimento di privilegi personali, che molto spesso risultano in contrasto con i diritti dovuti all’ intera collettività.

Già da tempo molti lavoratori avevano sollecitato l’Organizzazione sindacale di Base, per ottenere una presa di posizione sulle scelte e sull’ attività che continuano a contraddistinguere quel piano industriale voluto da dirigenti aziendali, che – non a caso -  fanno parte della coalizione di partiti che da tempo guidano il Comune di Trieste. 
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Pur tuttavia, con questa valutazione di “ sapore politico “ l’ U.S.B. non intende venir meno al principio di INDIPENDENZA dai partiti, che statutariamente contraddistingue l’Organizzazione sindacale di Base, la quale – a differenza di altre oo. ss. non si è mai adoperata al fine di raccogliere delle adesioni e dei voti per quei partiti -  ai quali quelle oo. ss. fanno storicamente riferimento.

Ancor più grave risulta in queste occasioni l’ acutizzarsi del clima di “concertazione”, che traspare nei rapporti che intercorrono tra i rappresentanti politici, i dirigenti aziendali e alcuni sindacalisti che pur di raccogliere il consenso elettorale, sono disposti a sorvolare sulla difesa dei diritti dei lavoratori. 
Accade purtroppo sempre più di frequente che alcuni esponenti sindacali, si dimostrino più interessati a tutelare le posizioni delle coalizioni politiche - rappresentate in loco da alcuni dirigenti aziendali - anziché  impegnarsi nel sostenere i reali interessi dei lavoratori, che per la dirigenza aziende rappresentano ovviamente un motivo di “ preoccupazione “ poiché costituiscono delle fonti di spesa economica, che devono essere assolutamente evitate o perlomeno contenute, in modo da evitare che i soci – pubblici e privati – debbano rinunciare agli utili di bilancio, che si attendono di incassare a fine anno. 
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Non si spiegano in altro modo - infatti – i numerosissimi episodi che evidenziano una gestione tutt’altro che trasparente e sicuramente non rispettosa della normativa nazionale che  prevede esplicitamente l’applicazione ( oramai obbligatoria ) dei criteri e delle modalità per il reclutamento del personale e che sostanzialmente prevedono: la pubblicità e la trasparenza delle procedure di selezione; l’imparzialità dello svolgimento; la verifica dei requisiti attitudinali e professionali; 

In Trieste Trasporti viceversa, si evidenziano degli episodi eclatanti che rivelano: le assunzioni con chiamata diretta - senza alcun concorso - che spesso riguardano figli, parenti, amici e conoscenti; le promozioni di livello e le agevolazioni a favore dei rappresentanti sindacali, o legate all'appartenenza politico/sindacale; le raccomandazioni per turni agevolati senza fondate ed oggettive esigenze; la mancata riqualificazione e ricollocazione del personale divenuto inidoneo alle mansioni di guida, che rischia così il licenziamento.

Ciononostante, i vertici aziendali di T. T. spa,  amano – da sempre - rappresentare l’azienda con termini molto lusinghieri che  parlano di efficienza, efficacia, economicità, qualità e comfort del servizio; ma sorvolano invece - volutamente - su  altre questioni che riguardano il rispetto della dignità della salute e della sicurezza dei lavoratori.

I lavoratori ben conoscono queste “ dinamiche “ elettorali, ma al tempo stesso sicuramente non dimenticano: 
· le risposte negative giunte dall’ Amministrazione comunale che - dopo aver consultato il “suoi “ dirigenti dell’ azienda trasporti - ha deciso di cestinare la petizione sottoscritta da centinaia di lavoratori, che chiedevano all’ Azionista di maggioranza di T. T. spa, un intervento per garantire il rispetto dei contratti, delle norme legislative, della dignità individuale ;
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le offese dell’ Amministratore delegato di T. T. che ha sempre considerato una parte dei dipendenti come assenteisti , guardandosi bene però dall’ investire alcuna risorsa per il miglioramento delle condizioni di lavoro e della sicurezza, ed evitando anche di agevolare il lavoro dei conducenti attraverso l’utilizzo del personale aziendale che da lungo tempo ha ottenuto la qualifica di ausiliare al traffico;  

· le umiliazioni del Direttore generale che - per evitare ulteriori spese all’ azienda - non ha considerato necessario rendere sicure le cabine di guida, dichiarando che le aggressioni fisiche ai conducenti, avvengono fuori dai bus e che le donazioni del sangue dei dipendenti, devono avvenire solo nelle giornate più comode per l’azienda;

· gli oltraggi del Direttore d’esercizio che già nell’anno 2000 ha identificato e denunciato  60 lavoratori che - assieme ad altre centinaia di colleghi - protestavano sui cancelli aziendali, contro il piano industriale e che oggi a distanza di 10 anni, ancora si ostina a negare ogni responsabilità aziendale, in relazione alle pericolose avarie riscontrate sui bus, disconoscendo per di più le denuncie e il ruolo dei rappresentanti sindacali e la competenza professionale dei lavoratori.
I lavoratori non possono dimenticare i danni prodotti dai quei dirigenti che hanno sviluppato un piano industriale che ha determinato:
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la soppressione e lo smantellamento di interi reparti aziendali. ( rimessaggio dei bus, parte delle manutenzioni, distribuzione titoli viaggio, lavaggio bus, pilotaggio ai capolinea, pulizie,  personale della funicolare e della trenovia gommisti );
· l’aumento delle prestazioni lavorative e dei carichi di lavoro 
· le ristrutturazioni selvagge con mobilità forzata, la flessibilità delle mansioni e l’ aumento delle prestazioni lavorative

·  la mancanza di un adeguata copertura assicurativa aziendale contro le aggressioni e contro i danni ai mezzi aziendali (kasco);
· le garanzie occupazionali sulle possibili inabilità derivanti dalle aggressioni in servizio
· la volontà di non coprire in modo adeguato gli organici dei reparti in sofferenza, 

· il taglio delle prestazioni economiche e norma​tive, nei periodi di malattia,

· la riduzione di stipendio dei nuovi assunti, 

· gli illeciti licenziamenti di alcuni colleghi 

· i pesanti provvedimenti disciplinari ingiustificati, 

· la disapplicazione degli accordi aziendali vigenti

· le accuse di assenteismo, al fine di riuscire a tagliare più agevolmente il premio di risul​tato.

· la difficoltà nell’utilizzo dei permessi parentali, definiti “un abuso della legge “
L’ Unione Sindacale di Base,  non può quindi che continuare a denunciare e contestare la politica gestionale di Trieste Trasporti, poiché questa sta producendo un danno palese ai lavoratori occupati ma anche a quelli disoccupati che cercano un occupazione.  

L’ Unione Sindacale di Base, esprime la convinzione che il trasporto pubblico, oggi più che mai, debba essere considerato un bene comune e che in quanto tale vada difeso e potenziato. Proprio per tali motivi,  è necessario che venga quanto prima “ messo in sicurezza “, anche a fronte della particolare crisi che sta attraversando il paese, a cominciare dal rispetto della dignità e dei diritti di tutti lavoratori/lavoratrici.

QUESTI AMMINISTRATORI – che nonostante i provvedimenti della Magistratura e le sanzioni  dell’Ispettorato provinciale del Ministero del Lavoro  -  continuano a disconoscere ed ignorare le richieste e gli interessi dei lavoratori e dell’ utenza, per perseguire esclusivamente la logica del profitto – DEVONO ANDARSENE QUANTO PRIMA.                     Trieste, 28 aprile 2011      U.S.B. TRASPORTI  F.V.G.






UNIONE SINDACALE DI BASE             


LAVORO PRIVATO 


FRIULI VENEZIA GIULIA


  00183 ROMA  via dell’Aeroporto 129 tel 06 762821 fax 06 7628233           34132 TRIESTE via RITTMEYER, 6 tel/fax 040 771446


                        Email: � HYPERLINK "mailto:federazione@RdBCUB.it" �federazione@RdBCUB.it�   � HYPERLINK "http://www.rdbcub.it/" �www.rdbcub.it�           Email:  info@friulivg.trasporti.rdbcub.it





� INCLUDEPICTURE "cid:image001.gif@01CAE0C5.265D5370" \* MERGEFORMATINET ���











